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PROTOCOLLO PER L’ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI NON ITALOFONI 

 

L’Istituto Omnicomprensivo San Marcello Pistoiese si ispira alle Linee guida e agli ultimi 

orientamenti per l’integrazione nella comunità educante e nella società degli alunni stranieri che si 

iscrivono all’istituto facendo propri i principi di mondialità, universalismo, di scuola comune, di 

centralità della persona. L'obiettivo primario è quello di supportare l’inserimento nella nuova realtà 

scolastica e di assicurare il diritto all'istruzione degli alunni stranieri, nonché la promozione 

dell’educazione interculturale all’interno dell’Istituto. 

Il protocollo costituisce il documento che regolamenta l’accoglienza e l’inclusione degli alunni 

stranieri, indicando criteri e principi, definisce i ruoli, i compiti degli organi collegiali e degli 

insegnanti e del personale amministrativo, delinea il contributo dei facilitatori, dei mediatori 

culturali e dell’associazionismo messi a disposizione della scuola. 

Definisce le possibili fasi di accoglienza e le attività di facilitazione per l'apprendimento della 

Lingua Italiana che possono essere messe in atto anche in sinergia con enti e associazioni esterne. 

Il protocollo di accoglienza si propone altresì di: 

-Assicurare il proficuo inserimento nella scuola di ragazzi e ragazze di altra nazionalità aventi 

diversi contesti linguistici e culturali; 

-Creare un clima d'accoglienza e favorire un dialogo relazionale che rimuova possibili diffidenze, 

pregiudizi, discriminazioni e atteggiamenti preconcetti; 

- Facilitare l'ingresso a scuola degli alunni di altre nazionalità nel sistema scolastico e sociale e 

sostenerli nella fase di adattamento al nuovo contesto   

-Favorire un clima di accoglienza e attenzione alla relazione in modo tale da prevenire ed 

eventualmente rimuovere i possibili ostacoli offrendo così pari opportunità. Agevolare la 

formazione di un contesto propizio all'incontro tra varie culture.   

-Porre in essere le condizioni per stimolare e permettere la relazione con la famiglia di origine.   

-Promuovere la comunicazione e la collaborazione tra scuole, e anche tra scuola e territorio, sui 

temi dell'accoglienza e dell'educazione interculturale, nell'ottica di un sistema formativo integrato.   

 

 

Le tematiche della materia sono regolamentate dalla seguente normativa di riferimento: 

 

Convenzione internazionale dei diritti dell’infanzia dell’ONU del1989 

 

CM 301/1989 sul diritto allo studio e l’apprendimento della lingua italiana 

 

CM 205/1990: principio del coinvolgimento degli alunni italiani in rapporto interattivo con stranieri 
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CM 73/1994: “Dialogo interculturale e convivenza democratica: l’impegno progettuale della 

scuola” 

                       Indicazioni operative affinchè la diversità non diventi svantaggio 

 

 Legge 40/1998 sull’immigrazione: prevede progetti interculturali di ampliamento dell’offerta 

formativa 

 

 Testo Unico del 1998 delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 

condizione dello straniero 

 

Art 45 del DPR 394/1999: fornisce indicazioni sull’iscrizione dello studente straniero  

 

CM 155/2001: prevede  finanziamenti di progetti per scuole caratterizzate da forte processo 

immigratorio   

CM 160/2001: prevede corsi e iniziative per famiglie e alunni per la realizzazione del diritto allo 

studio  

 

CM 93/2006: ribadisce che le iscrizioni possano aversi in qualsiasi momento dell’anno e prescrive 

la ripartizione tra le classi degli alunni per evitare concentrazioni 

 

 

CM  2/2010: prevede che la presenza massima di stranieri per classe  sia del 30 %, suscettibile 

comunque di essere aumentata oppure diminuita a seconda della padronanza della lingua italiana. 

 

Linee guida per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri  2006 e 2014 

 

Documento ‘Diversi da chi’ trasmesso con nota MIUR 9.9.2015 Prot. n. 5535 in cui si comunicano 

le dieci raccomandazioni operative per l’integrazione degli alunni neoarrivati in Italia   

 

Orientamenti interculturali- Idee e proposte per l’integrazione di alunni e alunne provenienti 

da contesti migratori Marzo 2022 

 

Studenti con problematiche interculturali e integrazione   

A titolo esemplificativo, ma non esaustivo,  il protocollo si rivolge a: 

 

Alunni con cittadinanza non italiana   

Alunni con ambiente familiare non italofono   

Minori non accompagnati   

Alunni figli di coppie miste   

Alunni arrivati per adozione internazionale   

Alunni rom, sinti e caminanti   

 

 

 



ORGANIZZAZIONE  

La struttura organizzativa all’interno dell’istituto si basa sulla partecipazione e sulla proficua 

collaborazione di più figure di riferimento: 

 

1. Il Dirigente Scolastico: promuove la cultura dell’integrazione, le attività di inclusione, 

monitora le fasi di inserimento ed i risultati conseguiti. 

2. Il referente per gli alunni stranieri: docente competente sulla normativa, sulle modalità di 

inserimento e di integrazione, rappresenta il punto di riferimento per i docenti supervisori 

dell’istituto.  

3. Il gruppo dell’inclusione: definisce le linee di inclusione, esprime pareri, collabora con il 

referente, il supervisore, i consigli di classe/sezione, monitora i risultati ottenuti, in itinere e 

in fase conclusiva dell’anno scolastico. 

4. Docente fiduciario di plesso o suo delegato: collabora col referente e, se necessario, col 

gruppo di inclusione per individuare e definire la classe in cui l’alunno non italofono sarà 

inserito. 

5. Il supervisore: docente della classe  in cui è inserito l’alunno straniero. 

6. Consiglio di Classe/Interclasse/ Intersezione dell’alunno. 

7. I tutor ( scuole secondarie):  studenti stranieri, se presenti, con esperienze positive e inseriti 

da anni a scuola, con buona conoscenza della Lingua Italiana che affiancano e supportano 

gli studenti di origine straniera, loro coetanei e di recente immigrazione 

8. Segreteria didattica: provvede alle operazioni di iscrizione e fornisce indicazioni di natura 

amministrativa alla famiglia dell’alunno.  

9. Alunno e famiglia 

10. Soggetti esterni: servizi sociali, associazionismo.  

 

L’accoglienza dell’alunno non italofono rappresenta la fase cruciale e dall’organizzazione di questa 

dipendono gli esiti dell’inserimento e dell’integrazione. 

Perciò l’istituto deve prevedere un percorso procedurale razionale ed  organizzato che permetta di 

accogliere nel migliore dei modi l’alunno che non comprende la Lingua Italiana parzialmente o 

totalmente e si trova in un paese per lui nuovo come usi, costumi, tradizioni, cultura. 

 

FASI E COMPITI 

 

1)Prima dell’ entrata a scuola dello studente non italofono 

 

ADEMPIMENTI NELL’AREA AMMINISTRATIVO-BUROCRATICO  

   

1.La segreteria  

      Criteri ed indicazioni per la segreteria riguardanti l'iscrizione. 

 L’iscrizione dei minori non italofoni può avvenire in qualsiasi momento dell’anno 

scolastico (DPR 394/99) anche per quegli alunni privi di documentazione anagrafica o in 

posizione di irregolarità. Tali alunni vengono iscritti in attesa di regolarizzazione.   

   

● Iscrive l’alunno utilizzando la modulistica predisposta con supporto anche digitale 

per le iscrizioni online  



● Verifica il percorso scolastico precedente, acquisendo la documentazione pregressa 

convalidata.  

● Informa il referente e il fiduciario di plesso dell’iscrizione al fine di una tempestiva 

scelta della classe/sezione in cui inserire l’alunno.  

● Informa i genitori circa i tempi che occorrono per l’effettivo inserimento nella classe 

a settembre o in corso d’anno   

● Raccoglie il documento attestante le vaccinazioni obbligatorie che deve essere 

tradotto in italiano. Qualora il minore ne fosse privo, invita la famiglia a contattare i 

servizi sanitari e ad informarlo delle conseguenze derivanti dalla mancata 

vaccinazione  

● Comunica con il referente  per stabilire il primo incontro con la famiglia al fine di:   

1. Dare informazioni sull’organizzazione della scuola avvalendosi 

possibilmente della mediazione di esperti che accompagnano la 

famiglia   

2. fornire la brochure bilingue per facilitare la comunicazione con gli 

insegnanti.  

● Materiali:   

1. moduli di iscrizione   

2. schede di presentazione dell’istituto brochure in versione plurilingue   

   

 

ADEMPIMENTI NELL’AREA COMUNICATIVO-RELAZIONALE  

 

2.Il gruppo dell’inclusione: esprime pareri, se necessari, collabora con il referente, il supervisore, 

per orientare all’individuazione della classe.  

 

3.Il Referente per gli alunni stranieri e il docente fiduciario o suo delegato 

Approfondiscono gli aspetti conoscitivi ai fini dell’individuazione della classe di inserimento e si 

occupano della fase conoscitiva. 

Fase conoscitiva : Effettuano un colloquio con la famiglia e con lo studente per conoscere i dati 

anagrafici dell’alunno, le competenze linguistiche, i documenti identificativi, la carriera scolastica 

(e le eventuali certificazioni). Sulla base delle notizie acquisite orienta la famiglia alla scelta 

dell’indirizzo (scuola secondaria di II grado) e propongono, in stretta collaborazione, l’assegnazione 

della classe. Si stabilisce un patto educativo condiviso. Forniscono le informazioni raccolte ai 

docenti che accoglieranno l'alunno in classe 

4.Alunno e famiglia 

 

Forniscono tutte le conoscenze in possesso in riferimento alla storia scolastica dello studente, alla 

situazione sanitaria, collaborano e concordano con la scuola le iniziative da intraprendere. 

 

 

 

 

 

  



2) Definizione della classe e inserimento dello studente 
 

Sulla base delle notizie emerse nella fase conoscitiva, della eventuale integrazione delle 

informazioni sui sistemi scolastici dei paesi di provenienza, sulla tipologia dei loro curricoli, sulla 

durata e sul calendario scolastico forniti dal mediatore culturale o altra figura di supporto, viene 

definita la classe in cui inserire l’alunno straniero, tenendo conto che la normativa di riferimento 

prevede che il minore straniero sia inserito nella classe corrispondente all’età o in quella 

immediatamente precedente o in quella immediatamente successiva e che si debbano evitare 

consistenze numeriche nelle classi di alunni stranieri superiori al 30% , percentuale dalla quale è 

comunque consentito derogare in base alle  effettive competenze linguistiche degli alunni presenti. 

In particolare per la scelta della classe proposta dal referente e dal fiduciario di plesso o docente 

delegato terrà conto:  

a) dell'accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell'alunno; 

b) del corso di studi eventualmente seguito dall'alunno nel Paese di provenienza; 

c) del titolo di studio eventualmente posseduto dall'alunno. 

 

In ottemperanza alle norme vigenti si prevedono tre possibili condizioni: 

1) Inserimento nella classe immediatamente precedente all’età anagrafica nel caso in cui non siano 

presenti notizie certe sul curriculum scolastico, non vi siano sufficienti competenze rilevate e 

non vi sia comprensione della Lingua Italiana. 

 

2) Inserimento nella classe corrispondente all’età anagrafica nel caso in cui vi sia un titolo di 

studio o una certificazione scolastica certa, sostanzialmente coerente con l’indirizzo dell’istituto 

o siano presenti Convenzioni sul riconoscimento dei titoli di studio con i Paesi di origine o 

accordi bilaterali e vi sia comprensione della Lingua Italiana. 

 

3) Inserimento nella classe immediatamente successiva all’età anagrafica, nel caso in cui siano 

presenti le seguenti condizioni: 

 

A) vi sia comprensione della Lingua Italiana. 

 

B) vi siano Convenzioni sul riconoscimento dei titoli di studio con i Paesi di origine, accordi 

bilaterali di corrispondenza tra Italia e Paese estero o  nell’ordinamento del paese straniero 

vi sia un corso di studi che preveda una durata complessivamente più breve di un anno; 

oppure. 

 

C) si abbia un titolo di studio o una certificazione scolastica certa che attesti una preparazione 

conseguibile in Italia nella classe successiva coerente con l’indirizzo dell’istituto; 

 

 

La scelta della sezione (in caso di più sezioni) tiene in debita considerazione il fatto di evitare 

l’unicità etnica nella classe ed il superamento della consistenza relativa della popolazione scolastica 

straniera del 30%, quando non vi sono o le condizioni di deroga di cui sopra. 

 

 

3) Piano Didattico Personalizzato (PDP) 
 

In ogni caso è prevista una individualizzazione del percorso che tenga conto del livello di partenza 

dell’alunno e dell’alfabetizzazione della Lingua Italiana o come lingua per comunicare o come 

lingua per lo studio e l’apprendimento. Obiettivo dei corsi di lingua della comunicazione è  la 

competenza d’azione e non la conoscenza metalinguistica delle regole della lingua. Soprattutto 



all’inizio dell’inserimento i docenti della classe dedicheranno tempo e risorse umane 

all’apprendimento, al consolidamento della Lingua Italiana, anche mediante l’impostazione di un 

progetto specifico (laboratorio di italiano L2 valorizzando possibilmente anche la lingua e la cultura 

d’origine) autonomo o erogato dalle associazioni del territorio. Può essere utile anche 

l’affiancamento di un altro alunno straniero (tutor) con maggiore competenza linguistica ed il 

coinvolgimento dei compagni di classe. 

Il Collegio docenti delega i Consigli di classe/interclasse interessati a individuare possibili forme di 

“adattamento” dei programmi di insegnamento, quali:  

- la temporanea esclusione dal curriculum di quelle discipline che presuppongono una 

specifica competenza linguistica, sostituendole con attività di alfabetizzazione o 

consolidamento linguistico; 

- la personalizzazione degli obiettivi e dei contenuti di alcune discipline, in modo da favorire 

il raggiungimento di obiettivi specifici disciplinari; 

- la sostituzione di parti di programma con altre più consone alla formazione dell’alunno. 

- l’individuazione dei nuclei fondanti delle singole discipline indispensabili per il 

proseguimento degli studi, delle indicazioni nazionali per i curricoli e dei profili di uscita dei 

singoli percorsi scolastici contemplati dall’Ordinamento 
 

Il PDP deve contenere:  

- Scheda di presentazione alunni non italofoni : foglio notizie e primo colloquio con la 

famiglia; raccolta informazioni sul percorso scolastico pregresso   

- Griglia delle competenze iniziali: rilevazione del livello linguistico nella Lingua Italiana  

 

 

4.Inserimento nella classe/sezione 
 

Indicazioni didattico-metodologiche  di accoglienza  
  

 Le attività indicate previste per alunni neo-arrivati sono:   

1.PRIMA ALFABETIZZAZIONE: Durante la prima fase, gli sforzi e l’attenzione privilegiata sono 

rivolti all’acquisizione della lingua per comunicare (A1 -A2). Lo studente deve essere sostenuto 

nelle attività di comprensione, produzione orale, creazione di un lessico di base, acquisizione di 

tecniche di letto-scrittura.  

2.FASE “PONTE”: di accesso all'italiano dello studio: continua e si amplia l’acquisizione della 

lingua per la comunicazione interpersonale di base (A2-B1) e si inaugura l’apprendimento dei 

contenuti disciplinari comuni, a partire dalle materie a minor carattere “verbale”, contando su 

strumenti mirati quali glossari bilingui e testi semplificati e linguisticamente accessibili.  

3.FASE “DELLA FACILITAZIONE LINGUISTICA”: alunno non italofono segue il curricolo 

comune ai pari e viene sostenuto attraverso forme di facilitazione didattica e linguistica (B1-B2)  

a.Lavoro all'interno della classe nelle varie discipline   

b.Supporto didattico   

 

Indicazioni funzionali per accoglienza  

 
Prima accoglienza nelle classi   

 

 Il Team o docente coordinatore, informato dalla referento o Fiduciario relaziona al consiglio 

di classe sul nuovo inserimento    



 l'insegnante in servizio accoglie il nuovo alunno e lo presenta alla classe   

 gli insegnanti coinvolgono i ragazzi nell'attivare forme di comunicazione e modalità di 

condivisione per facilitare l'inserimento   

 gli insegnanti si impegnano a concretizzare situazioni che favoriscano un clima classe di 

collaborazione in cui tutti sono coinvolti nell'accoglienza   

 possibilità di avvalersi di strumenti e figure di facilitazione linguistica (cartelloni, 

alfabetieri, carte geografiche, testi semplificati, strumenti audiovisivi o multimediali) per 

promuovere la capacità dell’alunno a sviluppare la lingua per comunicare e successivamente 

della lingua per studiare  

 

Compiti del consiglio di classe   

 

 Nomina un insegnante supervisore al fine di favorire l'integrazione del nuovo alunno nella 

classe   

 Individua modalità di semplificazione e/o facilitazione linguistica per ogni disciplina, da 

utilizzare affinché l'alunno acquisisca i concetti, in forma orale/scritta, anche con una 

minima conoscenza dell'italiano.   

 Appronta percorsi individualizzati per l'alunno non italofono (PDP) utilizzando gli allegati 

per la valutazione delle competenze linguistiche (per gli alunni iscritti prima 

dell’approvazione del protocollo)  

 Assume informazioni sui percorsi di alfabetizzazione o consolidamento linguistico al fine di 

promuoverne l’attivazione a scuola, entro i limiti delle risorse disponibili (docenti con ore a 

disposizione, progetti di istituto, finanziamenti e fondi particolari su progetto, volontariato 

...), in orario scolastico ed extra scolastico, con la previsione della possibilità di uscita dal 

gruppo classe per interventi individualizzati di supporto, rivolti anche ad alunni non 

italofoni di altre classi (Circolare del 19.02.2014).   

 Predispone percorsi di recupero per gli alunni delle classi prime provenienti da famiglie con 

difficoltà nella conoscenza della lingua italiana   

 Mantiene i contatti, tramite il supervisore, con le figure esterne che seguono l'alunno nelle 

attività di alfabetizzazione/recupero.   

 Individua eventuali alunni tutor per i neo arrivati  

 

 

 

Attivazione di supporti linguistici, organizzativi 

 

Il supervisore ed il referente contribuiscono ad organizzare le iniziative di supporto 

interfacciandosi con le associazioni sul territorio, i servizi sociali, il sistema FAMI FASI. 

In collaborazione col sistema-progetto FAMI FASI è prevista la redazione di opuscoli informativi 

multilingue sulla scuola e sul sistema educativo italiano che possano fornire le informazioni 

indispensabili e coadiuvare il processo di inserimento nella scuola. 

 

Relazione con la famiglia e interazione con la scuola e la società 

 

Il supervisore già dal primo momento di accoglienza coinvolge la stessa famiglia straniera 

stabilendo una relazione proficua e costruttiva che può continuare e trasformarsi in una  

partecipazione continua ai processi e progressi culturali che possa abbracciare anche il tempo 

extrascolastico.   

 



Relazione tra pari 

 

Nelle scuole secondarie, se presenti alunni stranieri inseriti da anni a scuola, con buona 

conoscenza della Lingua Italiana, è individuato almeno un tutor che affianca l’alunno neo-

arrivato che orienta e supporta l’inserimento, anche sulla base della propria esperienza vissuta.  

Strategie di Tutoring potranno essere attivate in tutti gli ordini di scuola. 

 

4) La valutazione 
 

Appare opportuno fare riferimento a modalità di valutazione formativa, anziché operare 

principalmente con criteri di valutazione sommativa. In tal modo si può assolvere una funzione più 

regolativa che certificativa, operando un continuo adeguamento del percorso di formazione alle 

reali esigenze e coinvolgendo attivamente l’alunno e la sua famiglia nella condivisione degli 

obiettivi e dei traguardi programmati. 

A supporto di ciò, vi sono riferimenti normativi precisi: la Legge 517/77 che introduce la 

valutazione formativa e diagnostica accanto a quella sommativa, l'art. 4 DPR n.275/99, relativo 

all'autonomia didattica delle istituzioni scolastiche, assegna alle stesse la responsabilità di 

individuare le modalità e i criteri di valutazione degli alunni, prevedendo altresì che esse operino 

nel "rispetto della normativa nazionale", e l'art. 45, comma 4 DPR n° 394/99 che così recita " il 

Collegio dei Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il 

necessario adattamento dei programmi d'insegnamento...". 

La valutazione dei minori non italofoni pertanto deve tenere conto del percorso fatto all’interno 

della scuola, contenuto all’interno del piano didattico personalizzato, della storia scolastica 

precedente, se possibile, degli esiti raggiunti, delle caratteristiche delle scuole frequentate, delle 

abilità e delle competenze essenziali acquisite, della motivazione e dell’impegno dimostrati, delle 

potenzialità, della previsione di sviluppo dell’alunno. 

Per la Lingua Italiana, è opportuno valutare i percorsi e i progressi di alfabetizzazione come lingua 

per comunicare o come lingua per studiare,e/o italiano L2 e/o le eventuali schede di valutazione 

prodotte dal Centro Provinciale per l’ Istruzione degli Adulti (CPIA) 

 

Nel caso di alunni non italofoni di recente immigrazione che si trovino in condizioni di evidente 

svantaggio per una conoscenza più o meno limitata della Lingua Italiana, i Consigli di classe 

potranno decidere per una valutazione nelle materie pratiche, che non comportano necessariamente 

l'uso della Lingua Italiana come nel caso di: Educazione fisica, Chimica, Matematica, Lingua 

straniera, Disegno, Musica, comunque riferite al PDP. 

Il lavoro svolto dagli alunni nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico diventa parte 

integrante della valutazione in Italiano (intesa come materia curriculare) o anche di altre discipline, 

qualora durante tale attività sia possibile l’apprendimento di contenuti. 

Il Consiglio di classe dovrà coinvolgere la famiglia nei diversi momenti del processo valutativo e 

prevedere eventualmente la presenza di un mediatore linguistico durante i colloqui con i genitori e 

durante la consegna delle schede di valutazione o la trasmissione del documento di valutazione 

dell’alunno debitamente tradotto. 

La valutazione per tutti gli alunni, quindi a maggior ragione per quelli stranieri, non dovrà essere la 

semplice media delle misurazioni rilevate con le varie prove, ma terrà conto anche del 

raggiungimento di obiettivi trasversali che sono comunque disciplinari quali impegno, 

partecipazione, progressione nell’apprendimento, eventuali condizioni di disagio. E’ sempre 

opportuno inoltre rispettare i tempi di apprendimento dell’Italiano come L2. 

Nel caso di alunni non italofoni con una buona conoscenza di una lingua straniera facente parte 

del piano di studi dell'istituto, questa si potrà utilizzare nel corso del primo quadrimestre come 

lingua veicolare per l'acquisizione dei contenuti e l'esposizione degli stessi.   



Riguardo alle discipline i cui contenuti sono necessariamente collegati all'uso della lingua e 

presentano quindi maggiori difficoltà a livello comunicativo, il Consiglio di Classe/Interclasse 

valuterà gli alunni in base alle competenze iniziali registrate nel PDP   

 

Valutazione finale 

Nella valutazione finale, occorre far riferimento al PDP, all’acquisizione dei nuclei fondanti e 

degli obiettivi essenziali delle discipline di studio che tengano conto delle indicazioni nazionali 

per i curricoli e dei profili di uscita dei singoli percorsi scolastici contemplati dall’Ordinamento dei 

curricoli nazionali e ad una previsione di sviluppo dell’alunno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scheda informativa alunno 

 

Nome                                       Cognome 

 

Data di nascita                      

 

Luogo di nascita                                                                         Nazionalità 

 

Domicilio in Italia                                         Telefono 

 

 

Documenti in possesso 

 

Identificativi:                     Passaporto                                 Carta d’identità 

 

Permesso di soggiorno 

 

Certificazione sanitaria: vaccinazioni 

 

Curriculum scolastico 

 

Certificazioni attestanti: ( sì/no; quali) 

 

Presenza di accordi bilaterali di riconoscimento degli anni scolastici e/o dei titoli di studio 

  

Anni di iscrizione e frequenza scolastica:  

 

Scuole frequentate: 

 

Ultima scuola frequentata:  grado e indirizzo 

 

Competenza lingua italiana 

 

Comprensione         Assente         Scarsa        Sufficiente              Buona 

 

Esposizione orale    Assente         Scarsa        Sufficiente              Buona 

 

Lettura                       Assente         Scarsa        Sufficiente              Buona 

 

Scrittura                  Assente         Scarsa        Sufficiente              Buona       

 

 

Proposta di inserimento   

 

Classe  immediatamente precedente all’età anagrafica 

 

Classe  corrispondente all’età anagrafica 

 

Classe  immediatamente successiva all’età anagrafica 

 

 


